
                                                          

 
PROTOCOLLO DELLE LINEE GUIDA PER L’ATTIVITÀ SPORTIVA DI BASE E  
MOTORIA E PER GLI ALLENAMENTI SPORT INDIVIDUALI E DI SQUADRA  
emanate dall’Ufficio per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri  

E PER GLI EVENTI E COMPETIZIONI SPORTIVE  
 
PREMESSA  
Il presente Protocollo applicativo - predisposto in coerenza con quanto stabilito e indicato:  
1. dal DPCM 17 maggio 2020, dalle “Linee-Guida per l’attività sportiva di base e l’attività motoria in genere” 
emanate dall’Ufficio per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri pubblicate il 20 maggio 2020, ad 
integrazione delle misure già predisposte dallo stesso Ufficio in data 3 maggio 2020;  

2. dalle misure di carattere sanitario finalizzate alla prevenzione e al contenimento dell’infezione da SARS-
CoV-2 in ambito sportivo ritenute necessarie per consentire la ripresa degli sport di contatto e squadra 
approvate dalla Conferenza delle Regioni (20/116/CR4/COV19-C6 del 25 giugno 2020);  

3. dal DPCM del 7 agosto 2020 le cui misure per fronteggiare l’emergenza epidemiologica con DPCM del 7 
settembre 2020 sono state prorogate al 7 ottobre 2020;  

4. dalla nota Prot. 8466 del 10 settembre 2020 del Dipartimento per lo Sport della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri riguardo gli eventi e le competizioni sportive di interesse nazionale e regionale;  
 
è volto a fornire le indicazioni generali e le azioni di mitigazione necessarie a consentire la ripresa delle 
attività sportive, nel rispetto di prioritarie esigenze di tutela della salute connesse al rischio di diffusione da 
Covid-19, alle quali devono attenersi: tutti i Comitati e le affiliate UISP che gestiscono, a qualsiasi titolo, siti 
sportivi e/o attività sportiva a qualunque titolo, o comunque ne hanno la responsabilità e costituiscono il 
quadro di riferimento anche per le ulteriori indicazioni fornite in materia a livello regionale; i Settori di 
Attività i Comitati Regionali e Territoriali che gestiscono/organizzano eventi e competizioni sportive o 
comunque ne hanno la responsabilità e le affiliate  e tesserati  che vi partecipano.  
Le sessioni di allenamento degli atleti degli sport individuali e di squadra, sono consentite, nel rispetto del 
presente protocollo e a porte chiuse.  
Gli eventi e le competizioni  di rilevanza nazionale e regionale, sono consentite, nel rispetto delle misure 
richiamate al precedente punto 2.  
È consentito svolgere attività sportiva o attività motoria all’aperto, anche presso aree attrezzate e parchi 
pubblici, ove accessibili, purché comunque nel rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno 
due metri per l’attività sportiva e di almeno un metro per ogni altra attività, salvo che non sia necessaria la 
presenza di un accompagnatore per i minori o le persone non completamente autosufficienti.  
È consentito lo svolgimento anche degli sport di contatto nelle Regioni e Province Autonome che abbiano 
preventivamente accertato la compatibilità delle suddette attività con l’andamento della situazione 
epidemiologica nei rispettivi territori e che individuino i protocolli o le linee guida idonei a prevenire o 



ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in settori analoghi. Detti protocolli o linee guida sono 
adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome.  
L’attività sportiva di base e l’attività motoria in genere svolte presso palestre, piscine, centri e circoli 
sportivi, pubblici e privati, ovvero presso altre strutture ove si svolgono attività dirette al benessere 
dell’individuo attraverso l’esercizio fisico, sono consentite, nel rispetto delle norme di distanziamento sociale 
e senza alcun assembramento, in conformità con le linee guida emanate dall'Ufficio per lo Sport, sentita la 
Federazione Medico Sportiva Italiana (FMSI), fatti salvi gli ulteriori indirizzi operativi emanati dalle Regioni e 
dalle Province autonome, ai sensi dell'art. 1, comma 14,del decreto-legge n. 33 del 2020.  
Il presente Protocollo è predisposto per tutelare la salute degli atleti, delle figure tecniche, dei gestori degli 
impianti, del “personale” coinvolto e di tutti coloro che, a qualunque titolo, frequentano i siti in cui si 
svolgono l’attività sportiva di base e l’attività motoria in genere e gli eventi e competizioni sportive, ha 
l’obiettivo di costituire un indirizzo generale e unitario e ha carattere temporaneo e legato all’emergenza.  
Nell’applicazione del presente protocollo è necessario tenere conto, tra gli altri, del documento “Linee di 
orientamento e proposte per la gestione in sicurezza di opportunità organizzate di socialità e gioco per 
bambini e ragazzi nella fase 2 di emergenza Covid-19” http://famiglia.governo.it/it 
 

DEFINIZIONI  
● Per operatore sportivo si intende sia chi pratica l’attività sia le persone autorizzate a stare nell’impianto 
sportivo (collaboratori a vario titolo, accompagnatori, ecc.);  

● Per sito sportivo si intende indifferentemente ogni luogo destinato allo svolgimento di attività fisica e 
sportiva, eventualmente fornito degli attrezzi necessari, di spogliatoi, di impianti igienici e docce ovvero 
ogni impianto che rappresenta un insieme di uno o più spazi di attività dello stesso tipo o di tipo diverso, 
che hanno in comune i relativi spazi e servizi accessori;  

● Per organizzazione sportiva si intende ogni affiliata UISP e ogni livello (Nazionale, Regionale, Territoriale) 
della Rete associativa;  

● La formazione a distanza         l'insieme delle attività didattiche svolte all'interno di un progetto 
formativo che prevede la non compresenza di docenti e discenti nello stesso luogo;  

● Il telelavoro   lo strumento opera vo per lavorare indipendentemente dalla localizzazione geografica, 
facilitato dall'uso di strumenti informatici e telematici e caratterizzato da una flessibilità sia 
nell'organizzazione, sia nella modalità di svolgimento;  

● I rischi secondari sono i nuovi rischi ovvero i più alti rischi preesistenti, derivanti dalla nuova 
organizzazione del lavoro/attività sportiva, dalla riduzione e dal distanziamento della presenza degli 
operatori sportivi, quali l’effettuazione di attività condotte singolarmente invece che in compresenza con 
conseguente ridotte possibilità di individuazione dell’evento infortunistico e di attuazione dell’azione di 
soccorso; il declassamento di aree a rischio specifico d’incendio da area presidiata ad area non presidiata, la 
ridotta azione di controllo di processo derivante dalla ridotta presenza di operatori; il pericolo di 
lavoro/attività sportiva in solitudine.  
Si specifica inoltre che, per il rilevamento della presenza di atleti, praticanti, figure tecniche e altro 
personale nei luoghi ove si svolgono le attività sportive, motorie o di esercizio fisico, eventi o competizioni 
sportive vale il registro costituito da moduli giornalieri, con la suddivisione dei turni e degli orari - compilato 
periodicamente - ovvero altra soluzione anche tecnologica che consenta, per coloro che intenderanno 
praticare le attività sportive proposte, la possibilità di prenotare l’accesso alle strutture in anticipo 
attraverso applicativi WEB, o applicazioni per device mobili, tracciando ingressi e uscite dai luoghi 
medesimi, ovvero le liste di iscrizione all’evento, competizione, gara. 

 
MODALITÀ DI TRASMISSIONE  
 l nuovo coronavirus   un virus respiratorio cara erizzato da una elevata contagiosità che si di onde 
principalmente attraverso il contatto con le goccioline del respiro (droplets) espulse dalle persone infe e ad 
esempio tramite  la saliva, tossendo, starnutendo o anche solo parlando; conta  dire  personali; le mani, 
ad esempio toccando con le mani contaminate bocca, naso o occhi   l virus   cara erizzato da una elevata 
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contagiosità. In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale    cd  “droplets , 
goccioline pesan , normalmente riescono a percorrere uno spazio non superiore al metro, prima di cadere 
a terra; questa   la ragione per cui un distanziamento di un metro   considerato su ciente a prevenire la 
trasmissione   ccorre però considerare l’incidenza di fa ori ambientali.  
Lo spostamento d’aria causato dall’atleta e/o il posizionamento in scia, possono facilitare la 
contaminazione da droplet su distanze maggiori rispe o alla misura canonica di distanziamento sociale   n 
queste circostanze, pi  elevato   il vento, maggiore sarà il distanziamento richiesto per garan re le 
condizioni di sicurezza   rime evidenze sono state registrate in merito alla possibilità che esso si possa 
diffondere anche via aerosol; in ragione di quest’ultima circostanza nel rapporto “Imprese Aperte, 
Lavoratori Protetti  si   ritenuto riferirsi al distanziamento di circa 2 m.  
Normalmente le malattie respiratorie non si trasmettono con gli alimenti che comunque devono essere 
manipolati rispettando le buone pratiche igieniche.  
Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione 
del virus  L’ MS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che si sviluppino sintomi, 
seppure sono numerose le osservazioni di trasmissione del contagio avvenuti nei due giorni precedenti la 
comparsa di sintomi. Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite 
massimo di precauzione  La via di trasmissione pi  frequente   quella respiratoria, in seconda analisi quella 
da superfici contaminate con il tramite delle mani e un successivo contatto con le mucose orali, nasali e con 
le congiuntive. 

SINTOMI  
  sintomi pi  comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, di coltà 
respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave 
(ARDS), insufficienza renale, fino al decesso.  
I coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da lievi a moderate, 
come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo. I sintomi possono includere: 
rinorrea (naso che cola); cefalea (mal di testa); tosse; faringite (gola infiammata); febbre; sensazione 
generale di malessere  Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare 
sintomi lievi come rinite (raffreddore), faringite (mal di gola), tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali 
polmonite con di coltà respiratorie anche molto gravi.  
 i comune riscontro   la presenza di anosmia  diminuzione/perdita dell’olfatto  e ageusia 
(diminuzione/perdita del gusto), che sembrano caratterizzare molti quadri clinici. In alcuni casi l’infezione 
può essere fatale. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e quelle con malattie 
preesistenti. Le patologie preesistenti più frequenti nei soggetti deceduti sono malattie cardiovascolari, 
ipertensione arteriosa, diabete mellito di  po   e mala e respiratorie croniche, quali la 
broncopneumopa a cronica ostru va   ato che i sintomi provoca  dal nuovo coronavirus sono aspeci ci e 
simili a quelli del ra reddore comune e del virus dell’in uenza,   possibile, in caso di sospetto, effettuare 
esami di laboratorio per confermare la diagnosi.  
 llo stato, l’unico esame in grado di determinare la presenza di un’infezione attiva, ove non si ricorra 
all’isolamento virale mediante coltura,   ad oggi il tampone rinofaringeo con ricerca mediante Real Time-
PCR (RT- CR  dell’acido nucleico virale    test sierologici, secondo le indicazioni dell’ MS, non possono 
sostituire il test diagnostico molecolare su tampone, tuttavia possono fornire dati epidemiologici riguardo 
la circolazione virale nella popolazione anche lavorativa.  
Circa l’u lizzo dei test sierologici nell’ambito della sorveglianza sanitaria per l’espressione del giudizio di 
idoneità, allo stato attuale, quelli disponibili non sono caratterizzati da una sufficiente validità per tale 
 nalità   n ragione di ciò, allo stato, non emergono indicazioni al loro u lizzo per  nalità sia diagnos che che 
prognos che nei contes  occupazionali, n  tantomeno per determinare l’idoneità del singolo lavoratore. 

 
CRITERI DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO 
ALL’AMBIENTE SPORTIVO  
I criteri da utilizzare ai fini della valutazione del rischio di trasmissione del contagio epidemiologico 
nell’ambiente sportivo dovuto alla presenza del coronavirus sono principalmente determinati da:  
● individuazione dei fattori di pericolo associati alla pericolosità del virus;  



● individuazione dei meccanismi di trasmissione del virus tenendo a riferimento la letteratura scientifica   n 
tal senso si identifica, quale dato di input della valutazione, che la trasmissione avviene sia per via aerea che 
per contatto;  

● individuazione delle fonti di possibile contagio all’interno dei siti sportivi tenendo a riferimento 
l’organizzazione dei luoghi, delle attività lavorative, di pratica, o di assistenza da parte di accompagnatori;  

● individuazione qualitativa della probabilità di trasmissione a seguito dei contatti tra gli operatori sportivi   
 
  seguito della valutazione del rischio,   proposto un insieme di strumen  di prevenzione e protezione 
 nalizza  alla ges one del rischio stesso   reliminare ed essenziale alla individuazione delle misure di 
prevenzione e protezione da ado are per il contenimento del rischio speci co   l’analisi accurata delle 
attività del personale che si svolgono in un sito sportivo, dell’organizzazione dell’attività sportiva, del lay-
out di un sito sportivo. Si prevedono le seguenti fasi:  
● analisi dell’organizzazione delle attività fisiche e sportive e di supporto;  

● individuazione delle attività fisiche e sportive e di supporto che possono essere eseguite tramite     o  
con telelavoro, numero di operatori sportivi interessati, presenza di accompagnatori;  

● individuazione dei percorsi degli operatori sportivi individuati, nonché di eventuali accompagnatori;  

● classificazione dei luoghi e degli sport sulla base del numero di persone contemporaneamente presenti, 
sul tipo di attività fisica svolta in termini di spazio, sforzo fisico dell’atleta, specificità degli ambienti, durata 
della presenza, ventilazione;  

● analisi del lay-out dei luoghi classificati e degli sport;  

● individuazione del personale che opera all’esterno del sito, analisi dei percorsi e contatti con altre 
persone;  

● verifica della presenza di lavoratori e/o operatori sportivi presso altri siti sportivi;  
● analisi del mezzo di trasporto se organizzati o predisposti dagli enti di riferimento, e analisi dei rischi 
secondari;  

● cronoprogramma e revisione dei piani e delle procedure di emergenza   
Il datore di lavoro/gestore del sito sportivo/rappresentante dell’organizzazione sportiva, in base alla propria 
organizzazione delle attività fisiche e sportive, dovrà individuare in via prioritaria attività in presenza:  
● su unico turno di attività/espletamento;  

● su pi  turni di attività/espletamento;  

● con accesso vincolato di operatori sportivi e/o accompagnatori;  

● con modalità di svolgimento particolari   
 n ogni caso si consiglia l’utilizzo di soluzioni tecnologiche che consentano, per coloro che accederanno e 
alle attività sportive proposte, la possibilità di tracciarne l’accesso alle strutture per il tramite di applicativi 
WEB, o applicazioni per device mobili  Queste soluzioni consentiranno di meglio regolamentare l’accesso 
alle strutture con appuntamenti prenotabili in anticipo per evitare il rischio di assembramenti o il mancato 
rispetto delle misure di distanziamento e di divieto di assembramenti, con particolare riferimento alle aree 
più a rischio (reception, sale di attesa, percorsi di accesso agli impianti, ecc.) e, più in generale, per 
contingentare il numero massimo di persone che potranno accedere agli spazi e alle aree comuni, nonché 
alle aree dove svolgendosi attività con impegno fisico e respiratorio elevato, aumentano il rischio di 
diffusione dei droplets.  
Per le attività che devono essere eseguite nel sito sportivo, occorre:  
● riorganizzare le medesime con l’obiettivo di ridurre il numero di operatori sportivi  e/o accompagnatori  
contemporaneamente presenti: riorganizzare le mansioni/at vità in modo da ridurne il numero nel rispe o 
dei vincoli richies  dalla speci ca disciplina spor va ovvero della tecnologia, degli strumen  e dei limi  di 
opera vità, considerata la necessità di fare formazione nel brevissimo periodo;  

● suddividere gli operatori sportivi (e/o accompagnatori), necessari in presenza a valle della 
riorganizzazione, in gruppi che svolgono la medesima attività/mansione e nei medesimi luoghi;  



● determinare pi  dettagliatamente il rischio per area e la possibile dimensione degli spostamenti;  

● organizzare un sistema di sanificazione dei locali e costante pulizia degli stessi   
 
 rganizzare l’accesso da parte del personale accompagnatore di soggetti con disabilità prevedendo 
dispositivi di protezione individuali, nonché tutti gli altri dispositivi previsti.  
Rispetto a ciascun operatore sportivo, dovranno essere valutati i percorsi più usuali nelle medesime fasce 
orarie con particolare riferimento a: ingresso al sito sportivo; accesso ai locali/spazi di pratica sportiva; 
accesso alle aree comuni e agli altri luoghi; accesso ai servizi igienici.  
Fondamentale risulta assicurare, nei settori di specifica competenza, assicurare la massima informazione 
dei lavoratori e di tutti gli operatori dei siti sportivi dei contenuti del presente documento e della 
predisposizione di tutti gli elementi necessari per assicurare il rispetto delle presenti disposizioni e la tutela 
della salute pubblica.  
In particolare sul punto della sorveglianza sanitaria occorre prestare molta attenzione per le responsabilità 
che ne derivano in capo al datore di lavoro. 

 
AUTODICHIARAZIONE STATO DI SALUTE  
Prima della ripresa degli allenamenti gli atleti Tecnici, Insegnanti, Allenatori, Operatori e gli accompagnatori 
dovranno sottoscrivere l’autodichiarazione  vedi allegato A  attestante l’assenza di infezione da S RS-COV 
2 e di rischi di contagio: sottoscrivendo la predetta autocertificazione, inoltre, gli atleti e gli accompagnatori 
dichiarano di aver letto, compreso e accettato incondizionatamente il presente Protocollo.  
 er gli atleti minorenni l’autodichiarazione dovrà essere compilata e firmata dal genitore/tutore legale 
dell’atleta in caso di minore   
Ogni operatore sportivo dovrà impegnarsi a comunicare tempestivamente al gestore del sito sportivo la 
sussistenza di motivi sanitari individuali che determinano la condizione di sospensione delle attività di 
allenamento o di assistenza.  
Compito dei Tecnici, Insegnanti, Allenatori, Operatori  
Il Tecnico, Insegnante, Allenatore, Operatore o l’accompagnatore degli atleti ha il compito di rispettare un 
comportamento idoneo a minimizzare il rischio di contagio con il rispetto rigoroso delle norme di 
comportamento e distanziamento previste dalla normativa vigente e dal presente Protocollo e di verificare 
costantemente il rispetto delle stesse da parte dell’atleta   
Prescrizioni per tutti gli utenti  
● Gli utenti dovranno dichiarare di non essere stati affetti da malattia Covid-19;  

● Gli utenti che sono stati affetti da malattia Covid-19 devono presentare la documentazione della ASL di 
appartenenza di guarigione e di autorizzazione a interrompere l’isolamento fiduciario;  

● Gli utenti dovranno dichiarare l’assenza di esposizione personale a casi accertati o probabili o sospetti di 
Covid-19 negli ultimi 14 giorni;  

● L’accesso non potrà essere consentito ai soggetti in quarantena;  

● La temperatura corporea potrà essere misurata agli utenti e ai loro eventuali  accompagnatori ad ogni 
accesso; alle persone con una temperatura uguale o superiore a 37,5°C l’accesso non sarà consentito e 
dovranno consultare il proprio medico. Si consiglia di tenere un registro delle misurazioni previa 
autorizzazione dell’utente nel rispetto delle norme per la privacy;  
● Gli utenti dovranno tenere la mascherina sino all’accesso nello spazio di allenamento per riporla in 
sacchetti monouso subito prima dell’attività per indossarla nuovamente al termine;  

●  nche gli accompagnatori  genitori dei bambini ad esempio  dovranno sempre tenere indossata la 
mascherina;  

●  derenza alle indicazioni ai sensi dell’ llegato 4 del   CM 10/4/ 0 0 che dovranno essere consegnate 
all’accesso con sottoscrizione per presa visione   noltre, dovranno essere esposte mediante cartelloni o 
totem o altro, recanti le disposizioni generali sulle norme di comportamento, del numero delle persone che 



possono accedere nelle varie aree e dei percorsi da seguire. Anche le certificazioni della sanificazione 
dovrebbero essere esposte;  

● Seguire la segnaletica orizzontale con linee di rispetto  Utilizzare i contenitori di rifiuti in ogni area per i 
fazzoletti monouso e altro materiale d’uso personale   

CLASSIFICAZIONE E ANALISI DEI LUOGHI E DEGLI SPORT  
Al fine di individuare le potenziali criticità e con riferimento alla presenza di personale, si opererà una 
classificazione dei luoghi per:  
● transito;  

● sosta breve;  

● sosta prolungata;  

● potenziali assembramenti   
 
La classificazione dei luoghi dovrà inoltre prendere in considerazione la ventilazione, naturale e/o 
meccanica dei luoghi, garantendo il funzionamento degli impianti e, ove possibile, un adeguato ricambio 
dell’aria  La classificazione dei luoghi dovrà inoltre considerare le zone di lavoro/attività sportiva dove 
verosimilmente si possono verificare assembramenti, anche con riferimento alla turnazione dei soggetti 
presenti laddove al cambio turno un diverso operatore sportivo avrà accesso e contatto con le attrezzature 
manipolate da altro operatore sportivo. Pertanto, al fine di individuare le potenziali criticità e con 
riferimento alla presenza ed alle attività specifiche, i luoghi dedicati alle attività sportive saranno classificati 
in spazio precipuo di pratica sportiva ove si svolga l’attività, sia all’aperto che al chiuso   
L’analisi dei layout dovrà considerare le diverse aree ove viene espletata l’attività sportiva o sezioni del 
campo di gioco e delle aree circostanti, ed il loro utilizzo in fase di allenamento presenti nei luoghi prima 
classificati. Considerando il numero di persone assegnate ai vari luoghi durante le attività di allenamento, si 
dovrà valutare la possibilità di variare la disposizione delle diverse postazioni di sosta, attesa e allenamento, 
in modo da ottenere il distanziamento richiesto per ridurre la possibilità di contagio.  
Devono essere individuate ed eventualmente regolamentate le attività effettuate all’esterno del sito 

sportivo con riferimento a:  
● familiari che entrano certamente in contatto con gli operatori sportivi;  

● coloro che abitualmente entrano in contatto con gli operatori sportivi;  

● coloro che possono entrare in contatto con gli operatori sportivi;  

● ogni altro soggetto che svolge attività esterna, quale ad esempio manutenzione   
 
Devono altresì essere analizzate:  
● modalità operative per l’effettuazione delle attività in altri siti sportivi;  

● modalità di coordinamento con datore di lavoro/gestore dell’altro sito sportivo   er le specifiche misure 
si rimanda al paragrafo relativo alle misure di prevenzione e protezione;  

● mezzi di trasporto utilizzati da ciascun operatore sportivo;  

● eventuale presenza di parcheggi o zone dedicate al ricovero delle biciclette nel sito sportivo;  

● eventuale utilizzo di navetta in uso all’organizzazione sportiva;  

● eventuale presenza di piste ciclabili a servizio del sito sportivo;  

● numero e localizzazione di lavoratori e/o operatori sportivi attivi anche presso altre organizzazioni e/o in 
altri siti sportivi.  
 
 articolare attenzione dovrà essere posta nel disciplinare l’accesso e la permanenza a locali adibiti a 

spogliatoi e servizi igienici, prevedendo specifiche regole di turnazione e pulizia. 



Le attività devono essere svolte secondo un programma il più possibile pianificato (es. con prenotazione) e 
regolamentare gli accessi in modo da evitare condizioni di assembramento e aggregazioni, mantenendo 
l’elenco delle presenze per un periodo di 14 giorni.  
Le attività devono essere organizzate prevedendo la regolamentazione dei flussi, degli spazi di attesa, 
dell’accesso alle diverse aree, del posizionamento di attrezzi e macchine, anche delimitando le zone, al fine 
di garantire la distanza di sicurezza:  
● di almeno 1 metro per le persone mentre non svolgono attività fisica;  
● di almeno 2 metri durante l’attività fisica  con particolare attenzione all’attività intensa    
 
PALESTRE, CENTRI, CIRCOLI E SITI SPORTIVI IN GENERE  
Le presenti indicazioni si applicano a Palestre, Centri, Circoli e Siti Sportivi in Genere, e alle attività sportive 
in generale comprese le attività organizzate con modalità corsistica (senza contatto fisico interpersonale):  
● garantire la frequente pulizia e disinfezione dell’ambiente, di attrezzi e macchine  anche pi  volte al 
giorno ad esempio tra un turno di accesso e l’altro , e comunque la disinfezione di spogliatoi  compresi 
armadietti) a fine giornata;  

● Le pulizie quotidiane degli ambienti/aree, devono riguardare le superfici toccate più di frequente (es. 
porte, maniglie, finestre, vetri, tavoli, interruttori della luce, servizi igienici, rubinetti, lavandini, scrivanie, 
armadietti, sedie, maniglie passeggeri, tasti, tastiere, telecomandi, stampanti);  

● Utilizzare panni diversi per ciascun tipo di oggetto/superficie, in microfibra inumiditi con acqua e sapone 
e/o con alcool etilico al 75% e successivamente con una soluzione di ipoclorito di sodio diluita allo 0,5% di 
cloro attivo per i servizi igienici e le altre superfici (es. come la candeggina che in commercio si trova al 5% o 
al 10% di contenuto di cloro), e allo 0,1% di cloro attivo per tutti le altre superfici, tenendo in 
considerazione il tipo di materiale, l’uso e l’ambiente o altri detergenti professionali equivalenti come 
campo d’azione  sanificazione  detergenza e disinfezione , facendo attenzione al corretto utilizzo per  
ogni superficie da pulire;  

● utilizzare in palestra apposite calzature previste esclusivamente a questo scopo;  

● per quanto riguarda il microclima,   fondamentale verificare le caratteristiche di aerazione dei locali e 
degli impianti di ventilazione e la successiva messa in atto in condizioni di mantenimento di adeguati 
ricambi e qualità dell’aria indoor   er un idoneo microclima   necessario   

● garantire periodicamente l’aerazione naturale nell’arco della giornata in tutti gli ambienti dotati di 
aperture verso l’esterno, dove sono presenti postazioni di lavoro, personale interno o utenti esterni 
 comprese le aule di udienza ed i locali openspace , evitando correnti d’aria o freddo/caldo eccessivo 
durante il ricambio naturale dell’aria;  

● aumentare la frequenza della manutenzione/sostituzione dei pacchi filtranti dell’aria in ingresso 
(eventualmente anche adottando pacchi filtranti più efficienti);  

● in relazione al punto esterno di espulsione dell’aria, assicurarsi che permangano condizioni impiantistiche 
tali da non determinare l’insorgere di inconvenienti igienico sanitari nella distanza fra i punti di espulsione 
ed i punti di aspirazione;  

● attivare l’ingresso e l’estrazione dell’aria almeno un’ora prima e fino ad una dopo l’accesso;  

● nel caso di locali di servizio privi di finestre quali archivi, spogliatoi, servizi igienici, ecc., ma dotati di 
ventilatori/estrattori meccanici, questi devono essere mantenuti in funzione almeno per l’intero orario  

di lavoro; per quanto riguarda gli ambienti di collegamento fra i vari locali dell’edificio  ad esempio 
corridoi, zone di transito o attesa), normalmente dotati di minore ventilazione o privi di ventilazione 
dedicata, andrà posta particolare attenzione al fine di evitare lo stazionamento e l’assembramento di 
persone, adottando misure organizzative affinché gli stessi ambienti siano impegnati solo per il transito o 
pause di breve durata;  
● negli edifici dotati di specifici impianti di ventilazione con apporto di aria esterna, tramite ventilazione 
meccanica controllata, eliminare totalmente la funzione di ricircolo dell’aria;  



● Relativamente agli impianti di riscaldamento/raffrescamento che fanno uso di pompe di calore, fancoil, o 
termoconvettori, qualora non sia possibile garantire la corretta climatizzazione degli ambienti tenendo 
fermi gli impianti, pulire in base alle indicazioni fornite dal produttore, ad impianto fermo, i filtri dell’aria di 
ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati;  

● le prese e le griglie di ventilazione devono essere pulite con panni puliti in microfibra inumiditi con acqua 
e sapone, oppure con alcool etilico al 75% asciugando successivamente;  

● evitare di utilizzare e spruzzare prodotti per la pulizia detergenti/disinfettanti spray direttamente sui filtri 
per non inalare sostanze inquinanti, durante il funzionamento. Negli edifici dotati di specifici impianti di 
Ventilazione Meccanica Controllata, questi devono mantenere attivi l’ingresso e l’estrazione dell’aria  4 ore 
su 24, 7 giorni su 7 (possibilmente con un decremento dei tassi di ventilazione nelle ore notturne di non 
utilizzo dell’edificio    n questo periodo di emergenza per aumentare il livello di protezione, deve essere 
eliminata totalmente la funzione di ricircolo dell’aria per evitare l’eventuale trasporto di agenti patogeni 
 batteri, virus, ecc   nell’aria   n questa fase può risultare anche utile aprire nel corso della giornata 
lavorativa le finestre e i balconi per aumentare ulteriormente il livello di ricambio dell’aria  La pulizia di 
servizi igienici pubblici, lavandini del bagno e servizi igienici in locali aperti al pubblico utilizzati da più 
persone deve essere eseguita con cura. Considerare l'uso di un disinfettante efficace contro i virus, 
come lo 0,1% di ipoclorito di sodio o altri prodotti virucidi autorizzati seguendo le istruzioni per l'uso fornite 
dal produttore.  
● Il personale impegnato nella pulizia ambientale deve indossare dispositivi di protezione individuale 
durante le attività di pulizia. L'uso di dispositivi di protezione (mascherina facciale, uniforme che viene 
rimossa e lavata frequentemente in acqua calda e guanti) è sufficiente per la protezione durante la pulizia 
dei locali in generale;  

●  l materiale di pulizia deve essere adeguatamente pulito alla fine di ogni sessione di pulizia;  

● L'igiene delle mani deve essere eseguita ogni volta che vengono rimossi i dispositivi di protezione;  

●  l materiale di scarto prodotto durante la pulizia deve essere collocato nella spazzatura indifferenziata   
 
Spogliatoi  
● Prevedere il controllo e la rilevazione dell’accesso degli utenti in modo opportunamente distanziato per 
mantenere le distanze di sicurezza;  

●  osizionare un distributore di sacchetti in polietilene monouso per riporre le calzature;  

●  bbligo di riporre indumenti e scarpe all’interno degli armadietti;  

●  nstallazione di distributori automatici di salviette disinfettanti o gel disinfettante per la pulizia degli 
armadietti;  
●  revedere la presenza costante di personale di pulizia;  

 
Verificare continuamente che il ricambio d’aria sia adeguato secondo quanto previsto dalle norme;  

●  nstallazione di pannelli informativi di numero e dimensioni adeguate riportanti le indicazioni governative 
in materia di contenimento del contagio da coronavirus;  

●  osizionamento segnaletica orizzontale per garantire il rispetto della distanza personale   
 
Servizi igienici e docce  
●  nstallazione distributori, preferibilmente automatici, di sapone e di disinfettante;  

● Verificare continuamente che il ricambio d’aria sia adeguato secondo quanto previsto dalle norme;  

● Nel caso di ambiente unico per le docce, se le stesse non permettono di mantenere una distanza di 
almeno 1 metro pur usandole in modo alternato, deve essere prevista l’installazione di separatori fra una 
doccia e l’altra per il mantenimento della distanza di sicurezza;  



●  revedere una segnaletica chiara per il rispetto delle regole di distanziamento e di numero massimo di 
utenti nello spazio docce in base al numero delle docce stesse e della loro distanza;  

●  revedere temporizzazione docce di durata massima di   minuti per utente  Considerare l’opportunità di 
evitare la doccia dopo l’attività fisica   
 
Palestra priva di attrezzi e macchine  
Garantire gli spazi necessari per il rispetto della distanza di sicurezza delimitando le zone di rispetto e i 
percorsi con distanza minima fra le persone non inferiore a 2 metri.  
 
Palestra con attrezzi  
●  istanziare attrezzi e macchine per garantire gli spazi necessari per il rispetto della distanza di sicurezza  
delimitando le zone di rispetto e i percorsi con distanza minima fra le persone non inferiore a 2 metri;  

●  er il rispetto delle distanze interpersonali dovrà essere privilegiata l’attività sul posto, anche per quella a 
corpo libero, adeguando le esercitazioni delle varie discipline  L’istruttore dovrà usare la mascherina;  

● È tassativo usare in palestra apposite calzature previste esclusivamente a questo scopo; all’ingresso in 
palestra prevedere l’igienizzazione della suola preferibilmente con tappetino imbevuto di igienizzante 
oppure con disinfettante spray o salviette igienizzanti.  
È fatto divieto di andare scalzi e a torso nudo: in tutta la palestra è vietato andare in giro a piedi nudi ed è 
obbligatorio tenere sempre indossata la maglietta. 

 

EVENTI E COMPETIZIONI, SPORT DI CONTATTO  
 
SPORT DI CONTATTO E DI SQUADRA  
Laddove lo svolgimento degli Sport di contatto e di squadra è consentito da ordinanze regionali si 
applicano le indicazioni previste dal presente protocollo e, inoltre, le misure di carattere sanitario 
finalizzate alla prevenzione e al contenimento dell’infezione da S RS-CoV-2 in ambito sportivo ritenute 
necessarie per consentire la ripresa degli sport di contatto e squadra approvate dalla Conferenza delle 
Regioni (20/116/CR4/COV19-C6 del 25 giugno 2020) che in particolare prevedono che:  

 L’accesso alla sede dell’attività sportiva potrà avvenire solo in assenza di segni/sintomi  es  febbre, 
tosse, difficoltà respiratoria, alterazione di gusto e olfatto  per un periodo precedente l’attività pari 
almeno a 3 giorni   noltre, all’accesso dovrà essere rilevata la temperatura corporea: in caso di 
temperatura > 37 5 °C non sarà consentito l’accesso   

  l registro dei presenti nella sede dell’attività  es  atleti, staff tecnico, dirigenti sportivi, etc  dovrà 
essere mantenuto per almeno 14 giorni.  

 mantenimento della distanza interpersonale minima di almeno 1 metro in caso di assenza di attività 
fisica e, per tutti i momenti in cui la disciplina sportiva lo consente, di almeno 2 metri durante 
l’attività fisica, fatta eccezione per le attività di contatto previste in specifiche discipline.  

 regolare e frequente pulizia e disinfezione di aree comuni, spogliatoi, docce, servizi igienici, 
attrezzature e macchine utilizzate per l’esercizio fisico;  

 tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche 
qualora depositati negli appositi armadietti;  

  nfine, in merito al ricambio d’aria negli ambienti interni, in ragione dell’affollamento e del tempo 
di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire 
l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti   n ogni caso, l’affollamento 
deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è 
obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria   n 



ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso 
l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità 
filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il 

mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata 

l’estrattore d’aria.  
 

 
 
 

CALCIO  
Fermo restando quanto prescritto dal presente Protocollo al fine dello svolgimento 
di eventi e competizioni delle discipline afferenti il Settore di Attività Calcio è 
necessario seguire le indicazioni sottoindicate.  
I dirigenti e gli atleti di tutte le ASD/SSD dovranno essere informati sulle norme da 
seguire per limitare la diffusione del Covid-19, in particolare è necessario attenersi 
alle seguenti disposizioni:  
 

 Arrivare al campo di gioco almeno 45 minuti prima dell’inizio della gara in 
modo da permettere l’espletamento di tutte le formalità previste. L’ingresso 
all’interno dell’impianto di gioco dovrà avvenire in modo scaglionato.  

 Sottoporsi alla misurazione, a cura del gestore dell’impianto o 
dell’organizzazione o del dirigente responsabile della squadra prima 
nominata (a seconda di quanto indicato nelle norme di 
partecipazione/regolamento dell’evento/competizione) della temperatura 
corporea che non dovrà superare 37,5°C.; in caso contrario, il personale 
dovrà allontanare la persona dalla manifestazione e segnalare il caso 
all'autorità sanitaria mediante il numero telefonico dedicato.  

 Prima dell’inizio della gara i dirigenti responsabili (in loro mancanza, i 
capitani) delle due squadre dovranno farsi consegnare da tutti i tesserati 
(atleti e dirigenti) che entreranno nell’impianto sportivo il modulo di 
Autodichiarazione Covid 19 – Allegato A oppure farsi firmare la Lista di gara 
opportunamente integrata con dichiarazione anticovid; gli stessi dovranno 
consegnare al dirigente responsabile della squadra avversaria e all’arbitro la 
dichiarazione con la quale attestano  la regolarità delle Autodichiarazioni o 
la copia della lista gara “integrata”.  

 La terna/coppia arbitrale o il singolo arbitro e l’osservatore (ove designato) 
allegheranno al referto di gara la propria Autodichiarazione Covid e la 
documentazione ricevuta.  

 La documentazione di gara (lista partecipanti e relative Autodichiarazioni 
Covid 19) dovrà essere conservata per almeno 14 giorni allo scopo di 
garantire la tracciabilità di eventuali contagi.  



 Nello spogliatoio dei direttori di gara (luogo chiuso) non potrà accedere 
nessun dirigente. La documentazione di atleti e dirigenti necessaria per 
l’accesso al terreno di gioco (distinte di gara, tessere, documenti d’identità, 
dichiarazioni, ecc.) verrà consegnata dal dirigente responsabile o capitano 
ad inizio gara e sarà riconsegnata alla fine della stessa (sempre al dirigente 
responsabile o capitano) all’esterno dello spogliatoio.  

 Il direttore di gara effettuerà l’appello all’esterno dello spogliatoio (luogo 
chiuso) in modo da evitare l’assembramento all’interno dello stesso.  

 Al momento dell’ingresso in campo accederà al terreno di gioco prima la 
squadra prima nominata (titolari, riserve e dirigenti), poi la squadra seconda 
nominata (titolari, riserve e dirigenti) e per ultima la terna/coppia arbitrale 
o il singolo direttore di gara. Per l’uscita dal terreno di gioco (durante 
l’intervallo di metà partita e a fine gara) si userà la stessa procedura 
(squadra prima nominata, squadra seconda nominata e direttori di gara).  

 Ogni atleta, dopo essersi cambiato, dovrà riporre i propri indumenti (maglia, 
pantaloni, scarpe, ecc.) nella propria borsa e posizionarla dove previsto dal 
gestore dell’impianto o dall’organizzazione o dal dirigente responsabile della 
squadra prima nominata.  

 I capitani delle due squadre ed i direttori di gara si posizioneranno al centro 
del campo per il sorteggio di inizio gara, ma non si scambieranno il saluto. I 
calciatori stazioneranno all’interno del terreno di gioco mantenendo il 
distanziamento interpersonale.  

 I calciatori ed i dirigenti in panchina dovranno sedersi, indossando la 
mascherina e, se possibile, mantenere il distanziamento di almeno un metro 
gli uni dagli altri (seggiolini alternati), anche aumentando lo spazio dedicato. 
I calciatori di riserva dovranno indossare la mascherina fino a quando non 
andranno ad effettuare il riscaldamento; in quel caso potranno togliere il 
Dispositivo di Protezione Individuale. I dirigenti, invece, dovranno utilizzare 
il DPI per tutta la durata della gara. I calciatori sostituiti che decidessero di 
sedersi in panchina dovranno indossare la mascherina.  

 
I calciatori di riserva che effettueranno il riscaldamento prima di entrare in campo 
dovranno farlo in corrispondenza delle proprie panchine, nel luogo più idoneo, 
mantenendo comunque la distanza interpersonale.  

 Ogni calciatore dovrà avere la propria borraccia; non potranno esserci 
borracce o bottiglie condivise tra più atleti.  

 Gli addetti al primo soccorso di entrambe le squadre dovranno intervenire 
utilizzando guanti monouso ed indossando la mascherina.  

 I calciatori dovranno cercare di mantenere la distanza di almeno un metro 
dal direttore di gara nelle fasi di non gioco (a gioco fermo).  



 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  
Le misure di prevenzione e protezione sono finalizzate alla gestione del rischio di contagio all’interno del 
sito sportivo. Esse devono essere adottate sulla base delle specificità emerse dalla fase di analisi del rischio, 
avendo ben presente che le misure di prevenzione e protezione non vanno intese come tra loro alternative 
ma quali dotazioni minime ai fini del contagio in relazione alla attuale situazione epidemiologica in atto. 
Ogni organizzazione sportiva deve procedere alla valutazione del rischio del proprio sito sulla base dei 
criteri indicati nel precedente paragrafo 6 e definire le necessarie misure di prevenzione e protezione 
finalizzate alla gestione del rischio sulla base di un’accurata analisi delle specificità delle attività che vi si 
svolgono e di una classificazione dei luoghi (transito, sosta breve, sosta prolungata, potenziali 
assembramenti). Si fa riferimento alle misure organizzative, procedurali e tecniche di cui al documento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ufficio per lo Sport, prot. n. 3180 del 3 maggio 2020, denominato 
“Linee Guida ai sensi dell’art. 1, lettere f e g del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

26 aprile 2020. Modalità di svolgimento degli allenamenti per gli sport individuali   
● modalità della prestazione di lavoro all’interno del sito sportivo; 
● distanziamento nelle varie fasi dell’attività sportiva; 
● gestione entrata/uscita degli operatori sportivi e di altri soggetti nei siti sportivi; 
● revisione lay-out e percorsi; 
● gestione dei casi sintomatici; 
● pratiche di igiene  infra ; 

● prioritarizzazione del rientro degli operatori sportivi nei siti sportivi e di accesso di persone 
terze;  
● sistema dei trasporti; 
● utilizzo dei dispositivi di prevenzione del contagio  mascherine chirurgiche, guanti monouso in diversi 
materiali plastici sintetici); 
● pulizia e sanificazione luoghi e attrezzature nei siti sportivi, ivi compresi  
- autoveicoli e motoveicoli in caso di attività sportive motoristiche; 
- imbarcazioni in caso di attività sportive veliche, nautiche; 
● pulizia e sanificazione luoghi e attrezzature (es. bardature, finimenti, etc.) nei siti sportivi equestri e 
cinofili anche, riguardo le attività equestri, nel rispetto della Circolare Mipaaf n.18209 del 25 marzo 
2020. 
Il gestore del sito dovrà inoltre provvedere a fornire una completa informazione per tutti coloro che 
intendono accedervi a qualsiasi titolo, nonché predisporre piani di evacuazione che evitino aggregazione in 
caso di necessità e/o urgenza di lasciare i siti o loro parti (ad esempio, campi da gioco, siano essi indoor che 
outdoor     tale scopo, si consiglia di stampare e affiggere la scheda esemplificativa denominata “Lo sport 
riparte in sicurezza , nonch  tutto il restante materiale informativo a disposizione, predisposto dalle 
competenti Autorità di governo. 
Si renderà necessario adottare specifiche misure funzionali propedeutiche all’apertura del sito sportivo 
(sanificazione, formazione a distanza del personale, realizzazione di segnaletica nel centro di entrata e 
uscita ben evidenziati, preparazione dei locali con percorsi differenziati, etc.) e a una completa 
informazione per tutti coloro che intendono accedere a qualsiasi titolo al sito sportivo (anche attraverso 
comunicazioni di posta elettronica o altri mezzi tecnologici), nonché predisporre piani di evacuazione che 
evitino aggregazione in caso di necessità o urgenza di lasciare i si  o loro par  (ad esempio, campi da gioco, 
siano essi indoor che outdoor). 
Allo stato, le principali misure di prevenzione del contagio consigliate dalle autorità sanitarie sono: 
● il distanziamento; 
● l’igiene delle mani  anche per il tramite dell’utilizzo di dispenser di detergente  e delle superfici; 
● la prevenzione della dispersione di droplets tramite l’utilizzo di mascherine e visiere  
Tali misure di mitigazione del rischio sono però di di cile a uazione in mol  momen  della pra ca 
sportiva, 
anche in fase di allenamento per tu  i livelli di pra ca   n par colare, l’u lizzo di mascherine e visiere   
spesso incompatibile con il carico metabolico e con il gesto sportivo. 



Pertanto, devono essere prese in considerazione anche altre misure di mitigazione, meno utilizzate in altri 
ambi  lavora vi e sociali, che agiscano in modo coordinato per consen re una ripresa il pi  possibile sicura. 
Tra queste: 
● la gestione di presenze con ngentate, per limitare la possibilità di di usione del contagio; 
● la sos tuzione di a vità in presenza con a vità virtuali; 
● la tutela sanitaria in ambito sportivo  
 n base agli esi  speci ci dell’analisi delle realtà sportive e della valutazione di rischio effettuata, si possono 
identificare le seguenti misure organizzative, procedurali e tecniche. 
 
                                                                   

● e e uare ove possibile il supporto all’a vità spor va in modalità “da remoto ; 
●a uare ove possibile, per le a vità spor ve in presenza, la riduzione del numero totale delle 
persone presen  nel sito spor vo, anche tramite turni, la riorganizzazione di a vità e la 
formazione a brevissimo termine degli operatori sportivi coinvolti, la limitazione del numero di 
accompagnatori; 
● attuare ove possibile una nuova e diversa turnazione degli operatori sportivi e anche degli eventuali 
accompagnatori  atleta/pra cante a vità motorie-sportive nel rapporto con personale di supporto e/o 
accompagnatori di atleti  anche al fine di creare gruppi distinti e riconoscibili, in un’ottica anche di 
tracciabilità delle presenze e delle interazioni tra sogge  presen  nel sito spor vo; 
● rimodulare gli accessi al sito sportivo. 
 
                                                       
● a seguito dell’analisi del lay-out e dell’organizzazione delle attività sportive, deve essere garantita la 
distanza di almeno 1 metro tra gli operatori sportivi (praticanti, docenti, discenti e altro personale di 
supporto o persone presenti). Inoltre, saranno da valutare diverse distanze interpersonali tra gli atleti 
in fase di a esa, di allenamento, anche in relazione alle speci cità dello sport pra cato, con necessità 
di distanziamento proporzionate allo sforzo fisico dell’atleta  indicativo della emissione di droplets  e 
alla possibilità che l’atleta stesso indossi dei disposi vi di prevenzione del contagio; 
● sarà sempre indicato che gli atle , quando non direttamente impegnati in allenamento, siano alla 
distanza di almeno 1 metro, tra loro e dagli operatori sportivi e/o accompagnatori ed indossino la 
mascherina; 
● per ciascuna categoria di sport, devono essere individuati i corretti distanziamenti in base 

alla                                                                                        
               della FMSI, suggeriscono che in caso di camminata a 4 km/h, un soggetto 
in scia dovrebbe mantenere la                          5                                
                                               5                                                
                                                         10 metri; 
● particolare importanza assume il distanziamento per la permanenza di operatori sportivi presenti nei 
locali di ristoro e in quelli igienici, stante la non possibilità di utilizzare i dispositivi di prevenzione del 
contagio   n questa  pologia di locali   importante anche che il posizionamento delle persone non sia 
faccia-faccia e tenga conto di appositi turni di accesso e permanenza. 
 
Gestione entrata/uscita degli operatori sportivi e di altri soggetti nei siti sportivi 
● favorire orari di ingresso/uscita scagliona  in modo da evitare il pi  possibile conta  nelle zone comuni 
(ingressi, spogliatoi, servizi igienici, locali di a esa, locali dedica  alle a vità spor ve, locali di ristoro, 
ecc.). 
 
Revisione lay-out e percorsi 
● in base alle speci che esigenze, a uare una nuova e diversa modalità della circolazione interna; 
● differenziare ove possibile i punti di ingresso alla struttura dai punti di uscita; 
● installare barriere separatorie "antirespiro  nelle zone considerate critiche per contatto diretto; 
● valutare i luoghi di sosta degli atleti  esempio bordo-campo, panchina, bordo piscina, zona di gioco); 
● per ciascun luogo di interesse, simulare i percorsi ed i flussi di spostamento delle persone tra un luogo e 



l’altro, per valutare eventuali assembramenti anche in ingresso ed uscita  
Gestione dei casi sintomatici 

● realizzazione di un luogo dedicato all’isolamento ove ricoverare temporaneamente coloro che 
dovessero manifestare insorgenza di sintomi riconducibili a Covid-1  durante le a vità spor ve; 
● messa a punto di una procedura per la gestione dell’operatore sportivo o di altra persona presente nel 
sito spor vo che dovesse manifestare sintomi riconducibili a Covid-1  durante le a vità spor ve. 
 
Pratiche di igiene 
● lavarsi frequentemente le mani; 
● indossare i dispositivi di prevenzione del contagio prescritti per ciascuna situazione/sport, in base 
all’intensità dell’esercizio  sico e in base alla indossabilità del disposi vo stesso; 
● mantenere la distanza interpersonale minima di 1 metro, preferibilmente  , in caso di a vità 
metabolica a riposo. Per esempio, per gli atleti in caso di attesa, riposo e inoltre per tutti gli operatori 
sportivi; 
● mantenere la distanza interpersonale minima adeguata all’atto motorio, all’intensità dell’esercizio fisico 
e alle altre misure di mitigazione disponibili; 
● non toccarsi mai occhi, naso e bocca con le mani; 
● starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie; se 
non si ha a disposizione un fazzoletto, starnutire nella piega interna del gomito; 
● evitare di lasciare in luoghi condivisi con altri, gli indumen  indossa  per l’a vità  sica, ma riporli in 
zaini o borse personali e, una volta rientrati a casa, lavarli separatamente dagli altri indumenti; 
● bere sempre da bicchieri monouso o bottiglie personali; 
● gettare subito in appositi contenitori i fazzolettini di carta o altri materiali usati  ben sigillati ;  
● non consumare cibo negli spogliatoi  

 
Ai fini della attuazione delle buone pratiche igieniche dovranno essere messi a 
disposizione 
● procedure informative affisse nel sito sportivo, nelle zone di accesso, nei luoghi comuni, nelle zone 
di a vità spor va, nonch  negli spogliatoi e nei servizi igienici; 
● dispositivi di prevenzione del contagio prescritti per ciascuna situazione/sport, in base al carico 
metabolico e in base all’indossabilità del disposi vo stesso; 
● dispenser per gel igienizzante; 
● sistema di raccolta dedicato ai rifiuti potenzialmente infetti  fazzoletti monouso, 
mascherine/respiratori) e relative buste sigillanti; 
● indicazioni sulle corre e modalità e tempi di aerazione dei locali; 
● speci che a vità di  ltrazione dell’aria nei locali chiusi, ad esempio tramite purificatori di aria dotati di 
 ltri  E   des na  a diminuire la quan tà di aerosol; 
● pulizia giornaliera e periodica sanificazione; 
● vietare lo scambio tra operatori sportivi e personale comunque presente nel sito sportivo di dispositivi 
(smartphone, tablet, ecc.) e di attrezzi sportivi; in alternativa, prevedere adeguate sanificazioni. 
 
Prioritarizzazione del rientro degli operatori sportivi nei siti sportivi e di accesso di persone 
terze 
●  rivilegiare il rientro nei siti sportivi ovvero l’accesso, dopo la chiusura, di operatori sportivi e persone 
terze non a e  da condizioni di salute preesisten  che possano causare una maggiore susce bilità 
all’infezione da S RS C V-2 o un aumentato rischio di complicanze. 
 
Sistema dei trasporti 

● richiedere agli operatori sportivi, per quanto possibile, l’utilizzo di mezzi di trasporto privati e 
singoli 
● in caso di inserimento di un sistema di trasporto a navetta, a carico dell’organizzazione sportiva, 

applicare le norme previste per il trasporto pubblico. 
 



 
UTILIZZO DEI DISPOSITIVI DI PREVENZIONE DEL CONTAGIO 
 
Mascherine chirurgiche 
Per assicurare prestazioni adeguate, le mascherine chirurgiche devono essere conformi alle norme EN 
14683  01   L’applicazione di queste norme garantisce che le mascherine chirurgiche espletino le seguenti 
funzionalità principali: 
● efficienza di filtrazione batterica  le prove prescritte nella norma servono a garantire che eventuali 
contaminanti biologici presenti nell’espettorato della persona che indossa la mascherina  particelle 
liquide) non possano attraversare il materiale filtrante della mascherina stessa; 
● respirabilità  il signi cato di questa prova   fornire la garanzia che la persona che indossa la mascherina 
possa inspirare attraverso il tessuto senza troppa fatica. Non vi sono requisiti per la fase di espirazione; 
● bio-compa bilità  il signi cato di questa prova   garan re che la cute della persona che indossa la 
mascherina non subisca effetti irritativi, tossici o allergenici; 
● pulizia  il signi cato di questa prova   fornire la garanzia che il materiale di cui   composta la mascherina 
abbia un adeguato livello di pulizia, in considerazione del posizionamento sulla cute integra, vicino alle 
mucose di naso e bocca; 
● indossabilità: la forma della mascherina deve consentire che essa sia indossata vicino a naso, bocca e 
mento di chi la indossa e che la maschera si ada  perfe amente ai la   Non sono richieste proprietà di 
aderenza completa n  di sigillatura del viso; 
Le mascherine chirurgiche espletano la propria funzione protettiva solo se correttamente indossate e 
cambiate frequentemente, tipicamente ogni 4 ore oppure sostituite quando vengono rimosse per mangiare 
o bere. 
 
Guanti monouso in diversi materiali plastici sintetici 
Ai fini del contenimento del contagio, guanti monouso possono essere indicati in quelle situazioni in cui il 
lavoratore non ha accesso in modo frequente ed agevole a gel igienizzanti o ad acqua e sapone per il 
lavaggio delle mani. Inoltre, dovrebbero essere indossati da tutti quegli operatori sportivi per cui questi 
dispositivi sono indicati da preesistenti ragioni di protezione del lavoratore, di protezione dell’ambiente, di 
protezione del bene che viene usato o da altre legislazioni vigenti. 
Tali dispositivi espletano la propria funzione protettiva solo se correttamente indossati e cambiati 
frequentemente, tipicamente i guanti vanno cambiati al termine di ciascuna procedura di manipolazione. 
 
Visiere protettive 
 n particolari attività e situazioni può essere raccomandato l’utilizzo di schermi facciali, con visiere 
trasparenti in plexiglass. 
 
Pulizia e sanificazione luoghi e attrezzature nei siti sportivi 

Sulla base della valutazione del rischio legata ai luoghi che caratterizzano un sito sportivo, occorre 
predisporre un piano specifico che identifichi le procedure da applicare e la periodicità con cui e e uare la 
pulizia e la sanificazione periodica dei luoghi, ambienti e attrezzature. Per “       ” si intende la 
detersione con soluzione di acqua e detergente; con “             ” invece la decontaminazione con 
apposite soluzioni  disinfe an   Nella scelta dei prodo  da u lizzare per la pulizia, in assenza di altre pi  
recenti indicazioni da parte delle autorità sanitarie, occorre tenere conto di quanto indicato nella Circolare 
n. 5443 del Ministero della Salute del 22.02.2020. 
Nel piano di pulizia occorre includere almeno: 

● gli ambienti dedicati alla pratica sportiva; 
le aree comuni; le aree ristoro; 
● i servizi igienici e gli spogliatoi; le docce; gli attrezzi e i macchinari sportivi; 
● le postazioni di lavoro e allenamento ad uso promiscuo; 
● gli ascensori; 
● i distributori di bevande e snack; 
con par colare a enzione alle super ci toccate pi  di frequente; 



● le parti esposte dell’impianto di ventilazione  es  prese e griglie di ventilazione se facilmente 
raggiungibili   L’elaborazione di istruzioni specifiche in merito alla pulizia di dette componenti va 
strutturata sulla tipologia di impianto per garantire una corretta pulizia. 
La pulizia potrà essere operata con panni puli  in micro bra inumidi  con acqua e sapone, ipoclorito di 
sodio 0,1%, oppure con alcool etilico al 70-75% con successiva asciugatura, pulizia ed eventuale 
sostituzione dei  ltri con altri pi  e cien . 
In linea generale: 
● per le super ci toccate pi  di frequente u lizzando panni diversi per ciascun tipo di oggetto/superficie 
(porte, maniglie, finestre, vetri, tavoli, interruttori della luce, servizi igienici, rubinetti, lavandini, 
scrivanie, sedie, tas , tas ere, telecomandi, stampan   le a vità di pulizia devono essere effettuate 
con cadenza giornaliera almeno due volte al giorno; 
● per gli strumen  individuali di lavoro/a vità spor va, la pulizia giornaliera a  ne turno può essere 
effettuata dal lavoratore/utilizzatore stesso, al quale deve essere messo a disposizione idoneo 
detergente e fornita adeguata informazione; 
● ad ogni cambio turno/atleta per a rezzi, macchinari e postazioni comuni di lavoro/a vità spor va. 
La periodicità della sani cazione dovrà invece essere stabilita dal  atore di Lavoro/Gestore dell’impianto 
ovvero dal Legale rappresentante dell’organizzazione sportiva, in relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi 
dei locali, attrezzi, macchinari ed eventuali mezzi di trasporto, previa consultazione del Medico 
Competente, ove nominato; del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e del/i 
Rappresentante/i dei Lavoratori per la Sicurezza, ove previs    ale valutazione dovrà tenere in 
considerazione: 
● livello di diffusione del virus a livello nazionale e locale  livello di allerta); 
● livello di affollamento e destinazione d’uso dei locali; 
●  pologia di a vità svolta nel locale; 
● accesso ed eventuale stazionamento di personale esterno o di accompagnatori; 
● vicinanza dell’operatore all’attrezzatura; 
● impiego di dispositivi che riducono il contatto; 
● impossibilità di lavaggio frequente delle mani durante l’impiego; 
● a vità che aumentano la probabilità di emissione di aerosol/goccioline di sudore (es. uso di 
microfono, a vità metabolica intensa, etc.). 
Si dovranno inoltre prevedere procedure specifiche di intervento e sanificazione nel caso di operatore 
sportivo o persona terza con manifestazione evidente di sintomi; nel caso di stazionamento nei siti sportivi 
di una persona con sintomi, occorre: 
● prevedere un intervento straordinario di sanificazione/decontaminazione dei locali frequentati, 
compreso il locale utilizzato per il suo isolamento  L’intervento degli operatori per la sanificazione deve 

essere preceduto da una aerazione completa dei locali; 
● a causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente e sulle superfici per diverso tempo, i luoghi 
e le aree frequenta  dalla persona, nonch  le a rezzature u lizzate e le super ci toccate di frequente, 
dovranno essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere riutilizzati; 
● dopo la pulizia con detergente neutro, si dovrà procedere con la decontaminazione da e e uare con 
disinfettanti a base di ipoclorito di sodio 0,1% o con etanolo al 70-75% per le superfici che possono 
essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio; 
● durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, bisogna assicurare la ventilazione degli ambienti  
Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI secondo disposizioni e 
procedure speci che dell’a vità stessa. 
  ri u  prodo  dalle a vità di pulizia/sanificazione/decontaminazione dell’ambiente, come gli stracci e i 
DPI monouso impiegati, devono essere trattati ed eliminati come materiale potenzialmente infetto. I rifiuti 
devono essere trattati ed eliminati come materiale infetto categoria B (UN 3291), corrispondenti al codice 
CER 18.01.03* HP 9 e categoria ADR UN 3291. 
In relazione a quanto precede, ciascun operatore ed atleta deve ricevere formazione relativamente all’uso 
corre o della mascherina e alle diverse intensità di a vità svolte, che si possono determinare in diversi 
modi: 
dal monitoraggio continuo della frequenza cardiaca e di altri parametri fisiologici alla valutazione soggettiva 



della intensità percepita di sforzo e a a camento  Si raccomanda che ciò sia preso in considerazione per la 
messa a punto di idonee a vità di informazione, formazione ed addestramento. 
La formazione in questo contesto   intesa come un’a vità fondamentale per la comprensione degli 
interventi di prevenzione attuati nel sito sportivo o per evitare il rischio di contagio da Covid-19 e, quindi, la 
condivisione di modalità e procedure u li per lo svolgimento in sicurezza dei rispe vi compi . Inoltre, la 
necessità di riavviare gli impian , dopo il fermo o il funzionamento limitato alla salvaguardia di servizi 
essenziali, comporterà l’esigenza di prevedere un’a vità di formazione speci ca indirizzata alle  gure 
preposte al loro funzionamento a regime, nell’ottica di nuove procedure lavorative che comprenderanno 
tutti gli accorgimenti necessari al contenimento del rischio da Covid-19. 
 l rischio Covid-1    trasversale, pertanto interessa tutte le figure presenti nel sito sportivo, quindi, la 

formazione deve essere erogata a tutti gli atleti, agli operatori sportivi e agli accompagnatori 
tutti gli accorgimenti necessari al contenimento del rischio da Covid-19. 
 l rischio Covid-1    trasversale, pertanto interessa tutte le figure presenti nel sito sportivo, quindi, la 

formazione deve essere erogata a tutti gli atleti, agli operatori sportivi e agli accompagnatori  

 
MANSIONI E FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 
Personale di reception 
●  ornisce informazioni e svolge le pratiche amministrative  iscrizioni, rinnovi, pagamenti, ecc); deve 
essere riparato dall’utenza da schermo in plexiglass; 
●   pagamenti dovrebbero essere eseguiti in forma elettronica con terminale   S manovrabile in 
autonomia dal cliente, incentivando i pagamenti di tipo contactless (smartphone, home banking); 
●  eve utilizzare la mascherina; 
● L’utenza non deve poter accedere allo spazio retrostante il desk   n caso di reception in situazioni di 
open space devono essere apportati i necessari correttivi per tutelare il personale (es. spostare la 
reception all’interno di ufficio chiuso, installare protezioni aggiuntive per l’area desk   
●  n caso di presenza di pi  operatori desk, spazi e mansioni devono essere organizzati in maniera da 
garantire il rispetto della distanza interpersonale di 1 metro; 
●  l resto del personale non   ammesso l’accesso all’area desk; 
●  l personale di reception deve essere addestrato ad evitare qualsiasi invasione dello spazio personale 
dell’utenza e a non maneggiare oggetti di proprietà della stessa  tessera   S, ecc  se non strettamente 
necessario. 
 
Personale addetto pulizie 

● Si occupa della pulizia e sanificazione degli ambienti; 
● Si tratta del personale pi  esposto a rischi di infezione    suoi interventi devono essere organizzati in 
modo da operare sempre in spazi sgombri da utenza utilizzando i cambi di turno; 

●  eve evitare contatti con l’utenza salvo casi eccezionali nei quali deve comunque rispettare la 
distanza sociale di 1 metro. 
 
Assistenti agli spogliatoi 
● Regolano l’accesso dell’utenza agli spogliatoi, verificano il rispetto delle distanze sociali, assistono 
verbalmente i bambini (che possono essere accolti solo se autonomi nelle operazioni di spogliatoio e 
bisogni/igiene personale); 
●  evono avere buone doti comunicative per indirizzare con cortesia e fermezza gli utenti al rispetto delle 
regole. 
 
Tecnici, Insegnanti, Allenatori, Operatori, assistenti bagnanti 

●  ssistono allievi e atleti nella loro attività didattica e sportiva   n caso di attività natatorie, operano in 
caso di attività fuori dall’acqua eventualmente aiutandosi con asta flessibile o altri supporti per guidare e 
sostenere i nuotatori; 
●  rganizzano le esercitazioni per garantire il mantenimento della distanza interpersonale di almeno   
metri fra allievo e allievo, o atleta e atleta, verificando il rispetto dei livelli massimi di affollamento 



previsti facendo particolare attenzione alla scelta delle esercitazioni per ridurre al minimo i rischi di 
contatto; 
● Educano gli allievi e gli atleti al rispetto delle norme di sicurezza  
 
Manutentori 
● Si occupano della manutenzione conduzione degli impianti    loro interventi vanno previsti negli orari di 

chiusura o comunque organizzandoli in modo che non operino all’interno di locali in compresenza 
con utenti o con il resto del personale. 
 
Formazione 

● Si dovranno prevedere riunioni periodiche con il personale in teleconferenza per gli aggiornamenti sulle 
modalità organizzative e di comportamento, relativamente a quanto sopra descritto. Tutto il personale 
dovrà essere formato in modalità on-line su tutte le procedure del disciplinare, sia sui comportamenti 
da tenere, sia sul controllo dei comportamenti degli utenti nelle varie aree dell’impianto; 
●  ovrà essere fornita una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con 
particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi, in particolare 
sul corretto utilizzo dei dispositivi di protezione individuali per contribuire a prevenire ogni possibile 
forma di diffusione di contagio; 
● È opportuno inoltre che sia individuata una persona con il ruolo di supportare il personale verificando la 
corretta applicazione delle procedure necessarie alla diminuzione del rischio di contagio da coronavirus. 
 
Ciascun operatore ed atleta dovrebbe ric                                                
della mascherina come segue: 
●  rima di indossare la mascherina, lavarsi le mani con acqua e sapone o con soluzione alcolica; 
● Maneggiare la mascherina utilizzando i lacci e comunque sempre avendo effettuato correttamente la 
procedura di igiene delle mani e/o con guanti puliti; 
●  ssicurarsi che il lato corretto della mascherina, solitamente bianco in quelle colorate, sia rivolto verso 
l'interno e che la parte rigida (stringinaso) sia nella parte superiore; 
● Coprire bocca e naso con la mascherina assicurandosi che aderisca bene al volto e che il bordo inferiore 
sia sotto il mento; 
● Modellare l'eventuale stringinaso per garantire la pi  completa aderenza al viso; 
● Evitare di toccare la mascherina mentre la indossi, se la tocchi, lavati le mani; 
●  gni 4 ore oppure quando diventa umida, sostituirla con una nuova; 
● Se vi   l’indicazione monouso, non riutilizzarla; 
●  ogliere la mascherina prendendola dall'elastico senza toccare la parte anteriore; 
● Gettarla immediatamente in un sacchetto o contenitore dedicato richiudibile; 
●  opo la rimozione della mascherina, o ogni volta che si tocca inavvertitamente una mascherina usata, 
lavare le mani usando un detergente a base di alcool o con acqua e sapone. Infine, dovrebbe essere 

favorito in tutte le occasioni il lavoro in smart working, in particolare del personale amministrativo 
(contabilità, buste paga, ecc.). 

 
 
IL RUOLO DEL MEDICO COMPETENTE 
Per il rischio di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2, in un'ottica di approccio integrato alla valutazione 
e gestione del rischio connesso all'attuale emergenza pandemica, il ruolo del medico competente, 
disciplinato dal   Lgs  n  81/ 008,   stato evidenziato dal Ministero della Salute con la circolare 00145 del 
29 aprile  0 0  “ ndica ioni o erati e relati e all atti it  del  edico co  etente nel contesto delle 

misure per il contrasto e il conteni ento della diff sione del  ir s     -Co -  negli a  ienti di 
la oro e nella colletti it     
La circolare anzidetta, infatti, rammenta che se il ruolo del medico competente risulta di primo piano nella 
tutela della salute e sicurezza sul lavoro nell’ordinarietà dello svolgimento delle attività lavorative, esso si 
amplifica nell’attuale momento di emergenza pandemica, periodo durante il quale egli va a confermare il 



proprio ruolo di “consulente globale  del datore di lavoro  
La “sorveglianza sanitaria   art   , comma 1, le   m , del   Lgs  n  81/ 008    de nita come “insieme 

degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato e sicurezza dei lavoratori, in relazione all'ambiente 
di lavoro, ai fattori di risc io  rofessionali e alle  odalit  di s olgi ento dell atti it  la orati a   
Nel contesto generale di riavvio dell'a vità spor va in fase pandemica,   opportuno che il medico 
competente, ove nominato - il quale ha tra i suoi obblighi quello di collaborare con il datore di lavoro e con 
il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione dei rischi, alla predisposizione della attuazione delle 
misure per la tutela della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori (art. 25 D.Lgs. n. 81/2008) – 
supporti il datore di lavoro/gestore del sito sportivo/rappresentante dell’organizzazione sportiva nella 
attuazione delle misure di prevenzione e protezione previste. 
Nei casi in cui l'organizzazione sportiva non sia soggetta agli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 
81/2008 in ordine                                                                          
                            , in ogni caso, attenersi al presente Protocollo di sicurezza. 
 l coinvolgimento del medico competente deve essere previsto nell'a vità di collaborazione 
all'informazione/formazione dei lavoratori sul rischio di contagio da SARS-CoV-2 e sulle precauzioni messe 
in atto dall'organizzazione spor va, nonch  tenendo aggiornato nel tempo il datore di lavoro/gestore del 
sito sportivo/rappresentante dell’organizzazione sportiva  ad es  in riferimento a strumenti informativi e 
comunicativi predisposti dalle principali fonti istituzionali di riferimento). 
 ra i pi  importan  aspe  lega  all'informazione, fatti salvi quelli legati allo specifico contesto della 
disciplina sportiva di riferimento, il lavoratore deve essere informato circa: 
● l'obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37,5°) o altri sintomi influenzali 
 tosse, di coltà respiratorie) mettendone al corrente il proprio medico di medicina generale e il medico 
sociale; 
● l'obbligo di comunicare eventuali contatti con persone positive al virus avuti nei 14 giorni precedenti, 
rimanendo al proprio domicilio secondo le disposizioni dell'autorità sanitaria; 
● l'obbligo di avvisare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro/gestore del sito 
sportivo/rappresentante dell’organizzazione sportiva dell'insorgere di qualsiasi sintomo influenzale, 
successivamente all'ingresso nel sito sportivo durante l'espletamento della prestazione, avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 
● l'adozione delle misure cautelative per accedere nel sito sportivo e, in particolare, durante 

l'espletamento della prestazione: 
mantenere la distanza di sicurezza; 
- rispettare il divieto di assembramento; 
- osservare le regole di igiene delle mani; 

- utilizzare adeguati Dispositivi di Protezione Individuale (DPI). 
Nello speci co il medico competente   chiamato a supportare il datore di lavoro/gestore del sito 
sportivo/rappresentante dell’organizzazione sportiva nella valutazione del rischio e ad operare la 
sorveglianza sanitaria in un contesto peculiare quale quello della ripresa dell'a vità  sica e spor va in 
periodo pandemico. 
L'art   8 del   Lgs  n  81/ 008 fornisce una chiara definizione della valutazione dei rischi, che “deve 

riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti 
gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari   
L'a o  nale della valutazione del rischio   il  VR (Documento di Valutazione del Rischio), obbligo in capo al 
datore di lavoro/gestore del sito sportivo/rappresentante dell’organizzazione spor va  Sarà necessario 
adottare una serie di azioni che andranno ad integrare il DVR, atte a prevenire il rischio di infezione da 
SARSCoV- 2 nei luoghi di lavoro contribuendo, altresI,  alla prevenzione della diffusione dell'epidemia. 

 
PRATICHE DI IGIENE 
 ll’interno del sito dovrà essere garan ta la possibilità di e e uare le seguen  pra che igieniche: 
● lavarsi frequentemente le mani, anche attraverso appositi dispenser di gel disinfettanti; 
● mantenere la distanza interpersonale minima di 1 metro in caso di assenza di attività fisica; 
● mantenere la distanza interpersonale minima adeguata all’intensità dell’esercizio, comunque non 
inferiore a 2 mt., al carico metabolico e alle altre misure di mitigazione disponibili; 



● non toccarsi mai occhi, naso e bocca con le mani; 
● starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie; se 
non si ha a disposizione un fazzoletto, starnutire nella piega interna del gomito; 
● evitare di lasciare in luoghi condivisi con altri gli indumen  indossa  per l’a vità  sica, ma riporli in 
zaini o borse personali e, una volta rientrato a casa, lavarli separatamente dagli altri indumenti; 
● bere sempre da bicchieri monouso o bottiglie personalizzate; 
● gettare subito in appositi contenitori i fazzolettini di carta o altri materiali usati (ben sigillati). 
Ai fini della attuazione delle buone pratiche igieniche dovranno essere messi a disposizione: 
● procedure informative affisse nel sito sportivo, nelle zone di accesso, nei luoghi comuni, nelle zone di 
a vità spor va, nonch  negli spogliatoi e nei servizi igienici; 
● gel igienizzante; 
● sistema di raccolta dedicato ai rifiuti potenzialmente infetti  es  fazzoletti monouso, 
mascherine/respiratori); 
● indicazioni sulle corre e modalità e tempi di aerazione dei locali; 
● speci che a vità di  ltrazione dell’aria nei locali chiusi ad alta densità di persone o di a vità, ad 
esempio tramite puri catori di aria dota  di  ltri  E   des na  a diminuire la quan tà di aerosol; 
● sanitizzazione ad ogni cambio turno; 
● vietare lo scambio tra operatori sportivi e personale comunque presente nel sito sportivo di dispositivi 
(smartphone, tablet, ecc.) e di attrezzi sportivi; in alternativa, prevedere adeguate sanitizzazioni. 
 n aggiunta, coloro che pra cano l’a vità, hanno l’obbligo  
● di disinfettare i propri effetti personali e di non condividerli  borracce, fazzoletti, attrezzi, ecc..); 
● di arrivare nel sito già ves   adeguatamente alla a vità che andrà a svolgersi o in modo tale da 
utilizzare spazi comuni per cambiarsi e muniti di buste sigillanti per la raccolta di rifiuti potenzialmente 
infetti; 

● di non toccare oggetti e segnaletica fissa. 

 
PROFILI PSICOLOGICI 
La necessità di porre a enzione alla salute mentale/psicologica nei contes  lavora vi, nonch  in quelli lega  
alla pratica sportiva, richiamata negli ultimi anni da tutte le agenzie nazionali e sovranazionali preposte alla 
salvaguardia della salute e della sicurezza sul lavoro assume centralità, di fronte all’emergenza Covid-19: 
● in modo contrastivo rispetto alla natura relazionale del genere umano, la principale forma di tutela di 
s  e degli altri   rappresentata dal “distanziamento sociale ; 
● il  more del contagio, inoltre, non   solo con nato alla dimensione lavora va, ma accompagna 
lavoratori e lavoratrici nel corso dell’intera giornata, dell’intera vita sociale anche extra lavorativa; 
● il rischio   completamente slegato dall’ogge o di lavoro e pone tu  i lavoratori e le lavoratrici (se pure 
in modo differenziato in base alla frequenza dei contatti o della disposizione spaziale), a prescindere 
dalla formazione fin qui acquisita e dalle speci che competenze professionali  non solo in sanità, non 
solo nelle aziende normalmente esposte a rischi di  po biologico , di fronte alla necessità di ado are 
misure precauzionali e DPI; 
● quanto sopra richiamato per i lavoratori trova applicazione anche agli operatori sportivi. 
 l supporto psicologico, che può essere a vato dalle organizzazioni spor ve in forma autonoma o consor le 
anche in ragione delle dimensioni dell’organizzazione, costituisce al tempo stesso un’azione a sostegno 
delle misure di sicurezza “tecnica  e di contrasto  
● alla sofferenza psicologica nelle manifestazioni prima indicate; 
● alla con i ualità o alla possibile resistenza al rientro nei si  spor vi; 
● alla riduzione della motivazione e della performance, alla difficoltà nel portare a termine le a vità in 
ragione dell’ansia; 
● all’incremento dei rischi di infortunio lega  a stress, di coltà di concentrazione; 
● all’utilizzo inappropriato dei     in ragione di over o under confidence. 

Pur non vincolante e obbligatorio, l’intervento di supporto psicologico si rende particolarmente 
sulla base delle esperienze cinesi e delle precedenti epidemie, come trattamento delle possibili 
manifestazioni di stress acuto o postraumatico, per favorire il rientro, il recupero, il mantenimento 



dell’a vità lavora va  ovvero di ripresa delle a vità nei si  spor vi), nei casi di: 
● contagio precedente al rientro nei siti sportivi; 
● isolamento, quarantena legato al contagio di familiari o conoscenti; 
● lutto legato al Covid-19; 
● problemi legati alla sfera della salute mentale anche antecedenti all’emergenza Covid-19; 

● contagio successivo al rientro al lavoro o di ripresa dell’a vità spor va. 

 
SUPPORTO TECNOLOGICO 
Le tecnologie digitali attualmente disponibili offrono numerose possibilità per la realizzazione di azioni di 
valutazione e mi gazione del rischio, di prevenzione, di protezione e di vigilanza/monitoraggio, con 
modalità e livelli di “invasività  di eren   Certamente, l’ambito sportivo pone vincoli e specifiche molto 
differenti rispetto ad altre situazioni, per esempio, quelle legate all’utilizzo nei luoghi di lavoro   i fatto, 
occorre distinguere tra applicazioni che aumentino la sicurezza nell’accesso e nella frequentazione di un 
impianto sportivo, e applicazioni orientate alla protezione degli atle  che nell’impianto pra cano l’a vità 
sportiva. 
Nel primo caso, gli approcci attuabili riguardano, principalmente, il monitoraggio della posizione, il 
controllo degli accessi ed il tracciamento dei contatti. 
  sistemi che perseguono queste  nalità sfru ano, principalmente, le funzionalità dei disposi vi di 
comunicazione personale (per esempio, telefoni cellulari, smartphone, tablet), di cui la gran parte dei 
fruitori degli impian    dotata  L’obiettivo principale, in questo caso,   quello di segnalare agli atle  ed ai 
tecnici presenti nell’impianto, con opportuni messaggi di allerta, le situazioni in cui il criterio di 
distanziamento sociale rischi di venir meno a causa del tipo di esercizi di allenamento che si stanno 
svolgendo. A titolo di esempio, proponiamo il caso in cui, durante un allenamento in palestra di ripetizione 
di fondamentali nella pallavolo (per esempio, le schiacciate), che rientrerebbe in classi di rischio elevate, 
alcuni degli atleti non si accorgano che la distanza da chi li precede o li a anca   scesa so o i livelli 
consentiti. 
L’ado abilità di questo  po di soluzioni dipende molto dal  po di disciplina spor va pra cata (minore la 
dinamica richiesta agli atleti, maggiori i risulta  o enibili , dal  po di a vità prevista (allenamento, 
compe zione , dal numero di atle  contemporaneamente coinvol  nell’a vità e presen  sul campo di 
gioco. 
Nei moderni sistemi di allenamento si sta diffondendo l’impiego di strumenti e dispositivi di simulazione, 
basa  su tecnologie di realtà virtuale, volti alla modellizzazione e riproduzione virtuale di gesti, movimenti e 
atteggiamenti propri di una disciplina sportiva. Infatti, tali strumenti permettono ad un atleta di sviluppare 
e ra orzare abilità e capacità tecniche e/o tattiche in situazioni di pratica sportiva particolarmente 
importanti, contribuendo ad un potenziale aumento del rendimento agonistico dell’atleta  
Nella contingenza attuale, in cui lo svolgimento di talune a vità spor ve può risultare non pra cabile in 
quanto contraddistinte da classi di rischio elevato, si suggerisce l’integrazione delle simulazioni con l’utilizzo 
di attrezzature sportive, sia ricostruite come strumento di palestra (per esempio, tappeti ruotanti per corsa, 
biciclette fisse , sia come attrezzo originale per lo sport praticato  per esempio “ferro  nel golf, racchetta 
nel tennis). 

 
MISURE PER LE ORGANIZZAZIONI SPORTIVE 
La  ederazione Medico Spor va  taliana   MS  , in qualità di  ederazione medica del C N  e unica Società 
Scientifica accreditata dal Ministero della Salute per la Medicina dello Sport, ha ritenuto opportuno - alla 
luce dell'attuale situazione di emergenza sanitaria – elaborare sia un protocollo di screening ad hoc, da 
effettuarsi prima della ripartenza in chiave di prevenzione, sia i test per il monitoraggio costante delle 
condizioni degli atle , nonch  indicazioni generali per la sicurezza degli ambien  spor vi, ivi comprese 
raccomandazioni specifiche nei casi di atleti risultati positivi al virus, passibili di aggiornamenti, alla luce 
delle evidenze scientifiche e tecnologiche internazionali costantemente monitorate anche dalla stessa 
FMSI. Le misure in argomento costituiscono pertanto le indicazioni per gli atle  dile an  so opos  
all’idoneità sportiva. 
 



Indicazioni organizzative 

Le organizzazioni spor ve possono individuare all’interno della propria stru ura organizza va uno o pi  
referenti sul tema di misure di prevenzione da contagio da Covid-19 nel sito sportivo, al quale/ai quali gli 
operatori spor vi possano rivolgersi per qualsiasi bisogno  richiesta di informazioni o necessità di 
comunicazioni   L’obie vo   di garan re l’a endibilità delle informazioni di use ed evitare la circolazione di 
fake news.   contenu  riguardano la necessità di contenimento della di usione del contagio da S RS-Cov-2 
e speci catamente la pandemia Covid-1  e le modalità di trasmissione  L’obie vo   di rendere consapevoli 
e responsabili tutti gli operatori spor vi della necessità di a uare delle misure di prevenzione e protezione 
per il contagio da SARS-Cov-  sulla base del principio “ognuno protegge tutti   operatori sportivi, familiari e 
popolazione). 

  contenuti minimi dell’informazione dovranno comprendere: 
cara eris che del virus S RS-CoV-   generalità sul virus e sulla sua origine; 
● sintomatologia da infezione di S RS-CoV-2: sintomi che possono presentare le persone che hanno 
contratto il SARS-CoV-  con l’indicazione della frequenza degli stessi, patologie preesistenti che 
espongono a rischio maggiore di presentare forme gravi di malattia, periodo di incubazione della stessa; 
● modalità e meccanismi di trasmissione  elencazione delle diverse modalità di contagio con l’indicazione 
della probabilità di accadimento, indicazioni circa la possibilità di trasmissione del contagio da portatori 
sintomatici e asintomatici; 
● vaccinazioni e trattamento  indicazioni circa gli studi in fase di realizzazione sui vaccini e circa le cure, 
sperimentali e non, che ad oggi vengono poste in atto; 
● epidemia in corso  definizione di pandemia, spiegazione dell’evoluzione epidemiologica in atto a livello 
globale e locale e descrizione dei possibili scenari futuri. 

Per la definizione degli aspetti di dettaglio: www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus. 

 
SISTEMI DI VIGILANZA 
Nella definizione, realizzazione e valutazione delle prestazioni di un sistema di vigilanza volto a monitorare 
la corretta implementazione delle contromisure tecniche ed organizzative, relative alla fattispecie Covid-19, 
  necessario tenere in considerazione il luogo e la  pologia di a vità che viene svolta. Definendo cos    le 
responsabilità nelle di eren  variabili e valutando la partecipazione delle figure necessarie, in quanto un 
impianto spor vo   da considerarsi un luogo polifunzionale, sia come opera vità, sia per le conseguenze 
giuridiche   n base al momento in essere, lo stesso può rientrare nelle seguen  categorie: 
● luogo di lavoro, disciplinato dal   Lgs  n 81/ 008; 
● luogo di pratica sportiva, disciplinato anche da indicazioni C N , C  ,  SN,  S  e E S; 
● luogo pubblico per spettacoli, anche disciplinato da  UL S, norme prevenzione incendi, etc ; 
● cantiere in fase di realizzazione impianto o in fase di manutenzione, disciplinato dal D.Lgs. n.81/2008. 
 
                            

Definite dagli enti preposti, le contromisure suddivisibili in: 
● misure tecniche, quali a titolo esemplificativo interventi strutturali, sugli impianti di areazione, 
dispositivi igienico sanitari, etc. ; 
● misure organizzative e procedurali, quali norme comportamentali, procedure di accesso, utilizzo dei 
dispositivi di prevenzione del contagio, etc. ; 
Sarà necessario de nire le responsabilità dell’a uazione di esse, in base ai differenti scenari. Considerando 
che tutte le misure tecniche sono a carico dei gestori delle strutture, i legali rappresentanti e RSPP-ASPP 
dovranno, tra le altre, implementare il manuale di utilizzo dell’impianto stesso considerando le misure 
organizzative e procedurali integrate a quanto sancito dagli Organismi sportivi relativi alla disciplina svolta. 
Come stabilito dall’art  18 del   Lgs  n 81/ 008 e s m i , le figure che organizzano e dirigono le a vità 
dell’organizzazione sportiva hanno, tra gli altri, i seguenti obblighi  
● designare preventivamente gli operatori sportivi incaricati al controllo della corretta implementazione 
delle contromisure ordinarie e di emergenza; 
● dovrà essere deciso e organizzato un organigramma di vigilanza del sito spor vo, sia per periodi ordinari, 
sia per quelli di eventuale emergenza; 

http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus


● richiedere l’osservanza da parte dei singoli operatori spor vi delle norme vigen , nonch  delle 
disposizioni dell’organizzazione sportiva in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di 
protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione; 
● consentire agli operatori sportivi di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
l’applicazione delle misure poste in atto  
 oich  l’implementazione delle procedure per il contenimento del rischio di contagio potrebbe, 
nell’attuazione, rilevarsi contrario alla ratio delle procedure stesse,   necessaria la piena consapevolezza 
degli operatori sportivi, raggiungibile nelle fasi di informazione, formazione e addestramento. In caso di 
fornitori che ricadono nel campo di applicazione dell’art   6, c 3 del   Lgs  n  81/ 008, sarà necessario 
considerare e valutare all’interno del  UVR  il rischio di contagio e diffusione del Covid-19 legato alla 
sovrapposizione delle a vità. 
Nel caso di contra  in essere, per i quali il coordinamento tra le a vità e la valutazione dei rischi da 
interferenze siano già sta  e e ua  e vi sia già un  UVR , sarà necessario provvedere ad un aggiornamento 
dello stesso e all’integrazione delle misure previste con le altre misure di prevenzione e protezione per la 
riduzione del rischio legato al contenimento del contagio. 
 er tu  i lavori, servizi e forniture a da  per i quali non sussiste l’obbligo di redazione del  UVR ,   
comunque necessario valutare il rischio di esposizione al virus e di contagio degli operatori sportivi 
derivanti da tali at vità e de nire le rela ve contromisure. 
 
                                     
●  nalizzare le modalità di accesso dei fornitori, eventuali mezzi utilizzati, il percorso seguito per 
raggiungere il sito sportivo; 
● definire e comunicare, con mezzi di informazione preventiva in fase di contratto ed all’atto della 
interazione nel sito spor vo, ai fornitori/visitatori le modalità di accesso al sito spor vo, i divieti e gli 
eventuali controlli che saranno eseguiti; 
● individuare procedure di ingresso, transito e uscita dei fornitori/visitatori mediante modalità, percorsi e 
tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con gli operatori sportivi coinvolti; 
● organizzare le forniture in modo da evitare a monte, per quanto possibile, sovrapposizioni di orari e 
aree coinvolte; 
● effettuare un controllo in ingresso tramite portineria/reception in modo da scaglionare l’ingresso dei 
fornitori/personale esterno che deve operare nelle stesse aree; 
● individuare dei luoghi appositi e delle modalità speci che per le consegne di forniture di piccole 
dimensioni in modo da limitare il numero di persone esposte e il percorso seguito dai fornitori; 
● ove possibile, evitare che gli autisti dei mezzi di trasporto scendano dal proprio mezzo e accedano al 
sito sportivo, ma gestire le operazioni da remoto e comunque mantenendo la distanza interpersonale 
minima di sicurezza; 
● valutare la necessità di estendere ai fornitori/visitatori i controlli effettuati all’ingresso  sugli operatori 
sportivi (es. registrazione, controllo temperatura, ...); 
● misurare la temperatura corporea in fase di ingresso al sito sportivo; 
● consentire l’accesso al sito sportivo soltanto con i dispositivi di prevenzione del contagio  tra cui 
mascherine, visiere, guanti). 
 
Modal                                 
● analizzare le modalità di svolgimento dell’a vità di fornitura, la tipologia e durata dell’interazione con gli 
operatori spor vi, la possibilità di mantenimento della distanza minima di sicurezza, le attrezzature e i 
materiali che devono essere introdotti e il loro eventuale stoccaggio temporaneo, la durata complessiva 
dell’a vità; 
● comunicare preventivamente le norme per l’utilizzo degli spazi, i divieti e gli obblighi che il personale 
esterno deve osservare (es. distanze di sicurezza, lavaggio frequente delle mani, divieto di 
accesso/permanenza in determinate aree, obbligo uso DPI, eventuale presenza e posizione distributori 
gel disinfe an , modalità di ges one di eventuale manifestazione di sintomi di contagio; 
● richiedere ai fornitori/visitatori l’uso di mascherine e guanti; 
● per fornitori/trasportatori e altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, 



●prevedere il divieto di utilizzo di quelli degli operatori sportivi e garantire una adeguata pulizia giornaliera; 

● le operazioni di carico/scarico devono essere svolte nel rispetto della distanza minima di 1 
metro, possibilmente 2. 

 
18. NORME FINALI 
Per quanto non espressamente previsto nel presente protocollo, si fa riferimento: alle linee guida emanate 
dall’Ufficio per lo Sport della  residenza del Consiglio dei Ministri, ai   CM,  L,  rdinanze Regionali e Locali 
emanati in materia. 
Nel caso futuri DPCM, DL, Ordinanze emanate in materia di contenimento del rischio di 
diffusione da Covid- 19 modificassero le indicazioni riportate nel presente Protocollo, le 
stesse si intenderanno immediatamente recepite dal Protocollo stesso. 


